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vittoria .35

Pippo Spalla in vetrina con il gruppo «Arte-amicizia-rispetto»

GIUSEPPE LA LOTA

L’ospedale “Giovanni Paolo II” co -
mincia a entrare a pieno regime, ma
il resto della sanità iblea è nella bufe-
ra. Una nave sanitaria in tempesta
senza nocchiere. Salvo Lucio Ficarra
sta ancora a Ragusa ma la mente è già
a Siracusa. In attesa che ritorni il
nuovo manager Angelo Aliquò, pro-
viamo a stilare una “cartella clinica”
da presentare al direttore generale
che verrà. Anche perché il personale
sanitario e parasanitario mugugna in
silenzio non potendo rilasciare di-
chiarazioni pubbliche, pena il licen-
ziamento. Negli ospedali di Modica e
Vittoria ci sono 12 reparti senza pri-
mari: sei ne mancano al “Maggiore”
di Modica (Cardiologia, Medicina,
Geriatria, Chirurgia generale, Pedia-
tria, Ginecologia, Ortopedia); e 5 al
“Guzzardi” di Vittoria (Ginecologia,
Ortopedia, Neurologia, Chirurgia va-
scolare e Anestesia).

Come tradizione vuole, dei tre no-
socomi ragusani quello messo dav-
vero male è Vittoria. Produce una
massa di interventi, tra prestazioni
ambulatoriali e operazioni chirurgi-
che, superiore agli altri nosocomi
(grazie anche alla notevole presenza
di immigrati arabi e romeni che lavo-
rano nelle campagne di Vittoria e A-
cate) e riceve meno attenzioni. Lavo-
ra molto non perché i vittoriesi siano
migliori o più virtuosi, ma perché
Madre natura gli ha donato la paten-
te di bacino ipparino (Vittoria, Comi-
so e Acate) difficile e turbolento sia a
livello sociale che ambientale rispet-

to al resto della provincia. Grazie a
questa fortuna, anziché aiutato il po-
lo ipparino viene spesso bistrattato.
Per rendersi conto, basta girare den-
tro i reparti del “Guzzardi”: da quello
dove si nasce, da un anno senza pri-
mario dopo la partenza del dott. Mi-
chele La Greca, a quello dove si ri-
schia di morire, la Rianimazione,
senza primario da quando ha lascia-
to il dott. Mario La Tona. Orfana di di-
rettore è la Neurologia, dopo la quie-
scenza del dott. Francesco Iemolo,
attualmente diretta dal facente fun-
zione dr. Antonello Giordano; affida-
ta al dr. Angelo Barresi è la Chirurgia
vascolare da quando 6 anni fa è anda-
to in pensione il dott. Edoardo Croce.
Con le ossa rotte ne esce l’Ortopedia,
retta a interim dal dott. Elio Padua da
quando sono andati via il primario
prof. Tullio Russo e poi il dott. Gior-
gio Sallemi a interim. E’ il reparto che
sta peggio di tutti. Perché l’ala desti-
nata ai degenti è chiusa e ancora si-
gillata nonostante i lavori di ristrut-
turazione siano stati completati nel
gennaio 2018. E’ ancora chiusa per-
ché manca la Scia, ovvero la Segnala-
zione certificata di inizio attività,
(quella per la quale è finito nei guai
giudiziari il manager Maurizio Aricò
che stava aprendo l’ospedale di Ra-
gusa senza Scia). Mezzo reparto nuo-
vo, immacolato e inutilizzato per
mancanza di certificazione. Da un
anno. Fra poco avrà bisogno della
prima revisione senza aver curato un
solo malato. “E noi, i pazienti di Orto-
pedia- dice un dei malati ricoverati -
continuiamo a stare “accampati”, al

quarto piano”, in uno spazio preso in
prestito dalla Pediatria. Ma non è fi-
nita, l’ultimo regalo all’Ortopedia di
Vittoria l’ha fatto la direzione strate-
gica dell’Asp 7, togliendo da ieri un
medico che stava supplendo un col-
lega andato a ricoprire altri incarichi
per dirottarlo a Modica. L’Ortopedia
di Ragusa nel 2017 ha già fatto 14 mi-
la prestazioni ambulatoriali e 1000
interventi chirurgici di alta qualità.
Più di quelli effettuati a Modica e a
Ragusa. Sul reparto di Radiologia ci
sarebbe da stendere un velo pietoso.
Più che reparto, un corridoio-porto
di mare senza privacy. Un corridoio
che dà accesso alla sala della Tac, del-
le radiologie, agli ascensori.

L’unico reparto senza spazio auto-
nomo, verrebbe da dire, dove si entra
e si esce da diversi accessi e dove la
notte qualche senzatetto trova calo-
re e ospitalità sotto la “Galleria Gur-
rieri”. La spending review dei prece-
denti governi l’ha privato persino di
primario. Dopo il pensionamento del
dott. Umberto Copani, la Radiogia di
Vittoria viene diretta dal dott. Guido
Romeo. Un primario con quattro o-
spedali. Infatti dirige la Radiologia
degli ospedali di Modica-Scicli e di
Vittoria-Comiso. Sta più tempo a
viaggiare da un nosocomio all’altro
che a esaminare lastre e redigere re-
ferti. A Vittoria il suo interfaccia è il
dott. Filippo Alberghina, che svolge il
lavoro insieme ai colleghi, consape-
voli che primari non lo diventeranno
mai, perché nella Radiologia ragusa-
na basta e avanza un primario per 4
ospedali.

IL MANAGER
L’architetto
Angelo Ali-
quò arrivò la
prima volta
all’Asp di Ra-
gusa in sosti-
tuzione di
Salvatore Ci-
rignotta, poi
finito sotto
inchiesta a
Palermo per
il mega ap-
palto dei
pannoloni. A-
desso rileva
Lucio Ficarra
che ha avuto
il grande
merito di a-
prire il “G i o-
vanni Paolo
II” dopo le a-
crobazie di
Maurizio Ari-
cò. Aliquò ri-
torna con la
nomea di
bravo mana-
ger, consa-
pevole che
l’ospedale
vittoriese
rappresenta
da sempre il
nervo sco-
perto della
provincia.

NADIA D’AMATO

Nuovo prestigioso riconoscimento per l’artista
vittoriese Giuseppe Spalla che, dopo anni di
stop, è tornato al suo antico amore per l’arte e la
pittura. Il suo dipinto “Il trionfo amaro dell'inno-
cente” è stato infatti scelto dal Gruppo di artisti
di Arte-Amicizia-Rispetto per la copertina nu-
mero 42.

Queste le motivazioni dell'amministratore
del gruppo, il grande artista Tony Alonzo: “L’o-
pera che abbiamo voluto premiare questa volta,
offrendole il privilegio della nostra copertina, è
un dipinto di Pippo Spalla, un artista che ha già
dato occasione di farsi ammirare per alcuni lavo-
ri, pregni di significati e di suggestive simbolo-
gie. Il suo è uno stile molto personale, in cui rie-
cheggiano le stagioni più felici della metafisica.

Le sue opere sembrano attimi rubati a un ricordo
o a un sogno, catturati e trasportati sulla tela, co-
me testimonianza delle vestigia di un passato
arcaico che riaffiora nell’universo onirico dello
spettatore. Mi piace sottolineare il fatto che nel-
le sue composizioni, l’artista non copia da im-
magini del web, ma si limita a trasferire su tela
quello che la sua fantasia e la sua creatività gli
suggeriscono. Questo dipinto, in particolare, si i-
spira al ‘Llanto’(pianto) por Ignacio Sanchez Me-
jias’, meglio conosciuta come ‘A las cinco de la
tarde’ (Alle cinque della sera), che il noto poeta
spagnolo Federico Garcia Lorca scrisse per l’ami -
co torero, morto per l’incornata ricevuta da un
toro durante una corrida. Ecco allora un susse-
guirsi di simboli che si stagliano in una dimen-
sione quasi teatrale e si susseguono nel silenzio
assordante e surreale di quest’opera. In primo

piano il toro con la schiena insanguinata e un
corno che, dopo avere inferto il colpo mortale al
torero, reca ancora le tracce del suo sangue. La
spada con cui il torero avrebbe dovuto uccidere
il toro, come da copione, la cui ombra sembra vo-
lere fermare le lancette dell’orologio più grande,
proprio alle cinque della sera, l’ora in cui è morto
il torero Ignacio Sanchez Mejias, la stessa ora che
rimbalza come una funerea eco anche sugli altri
due orologi più piccoli. In alto a sinistra, la figura
stilizzata del torero morente appare come av-
volta dalla rossa ‘mantilla’ che stavolta è coperta
del suo sangue e non di quello del toro. Infine una
sfera sospesa sopra una colonna, come il destino
dei due contendenti nell’arena, sempre sospeso
tra la vita e la morte. Il trionfo del toro, è davvero
un ‘trionfo amaro dell’innocente’, perché non sa
che la legge degli uomini lo condannerà”.IL TRIONFO AMARO DELL’INNOCENTE

CHI È. Pippo
Spalla è un vit-
toriese che, in
passato, è stato
anche impe-
gnato in politi-
ca e che, ades-
so, scoperta
questa vocazio-
ne per l’arte,
sta letteral-
mente brucian-
do le tappe e in
poco tempo è
diventato un
autore famoso.

in breve
LA CONFERENZA
«Infiltrazioni mafiose e mercato»
La commissione straordinaria ha
convocato per le 11 di oggi nella
sala delle Capriate del Convento dei
Frati Minori, una conferenza stampa
per «importanti comunicazioni
riguardanti il mercato ortofrutticolo
e lo scioglimento del Comune per
infiltrazioni mafiose». Saranno
presenti il prefetto Filippo
Dispenza, il vice prefetto Giancarlo
Dionisi, e il dirigente d'area,
Gaetano D'Erba.

IL PROGETTO
Viaggio nella Sicilia della memoria

Viaggio immaginario nella Sicilia
della memoria. E’ il titolo del
progetto, inserito nell’ambito del
curriculo locale, che si propone di
migliorare gli itinerari didattici e
metodologici nelle classi seconda
della Scuola secondaria di 1° grado
ed intende costituire un parziale
percorso alternativo al libro di testo.
Il progetto prende in esame pagine
di letteratura siciliana tratte dalle
opere di Sciascia, Pirandello,
Lampedusa, Consoli, ecc… che
consentono agli alunni di
approfondire gli aspetti storici,
geografici, lessicali e di
intraprendere un percorso
interdisciplinare perché le stesse
pagine diventino spartiti musicali,
arte, informatica, tecnologia. La
conclusione del progetto prevede la
strutturazione di un ipertesto e la
presentazione a teatro dell’attività.

Il vuoto. Cinque i
posti di primario
vacanti nonostante
l’imponente mole
di lavoro dell’organico

ANGELO ALIQUÒ. Atteso l’arri-
vo del manager designato del-
l’Asp 7 che arrivò la prima vol-
ta all’Asp di Ragusa in sostitu-
zione di Salvatore Cirignotta.

ANCORA CHIUSA E CON LAVORI CHE NESSUNO SA SE E QUANDO FINIRANNO, L’ALA DESTINATA AL RICOVERO DEI DEGENTI DEL REPARTO DI ORTOPEDIA DELL’OSPEDALE GUZZARDI

Ospedale Guzzardi in agonia
«Mancano uomini e mezzi»

E da ieri
la direzione
strategica
dell’Asp 7
ha trasferito
un medico
a Modica

Il personale
mugugna
ma non può
rilasciare
dichiarazioni
pena il
licenziamento

«I suoi lavori
sono pregni
di significati

e di
suggestive

sinergie che
meritano di
essere poste
in rilievo»

Sanità nel caos

Il reparto che sta peggio è l’Ortopedia perché l’ala destinata ai malati è ancora
chiusa. E i degenti lamentano: «Non siamo ricoverati, noi qui siamo accampati»

IL RICONOSCIMENTO. «Il trionfo amaro dell’innocente», selezionato da Tony Alonzo, diventa una copertina

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 10 e 17
gradi. I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da
Nord-Nord-Ovest. Il sole
sorge alle 6.58 e
tramonta alle 16.44. La
luna, gibbosa calante,
leva alle 04,51 e cala alle
15.49. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia notturna di
turno

Iacono, via Cavour 133,
telefono 0932.981002
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«La zootecnia iblea
è un pilastro cruciale
dell’economia
Occorre sostenerla»
L’incontro. L’assessore Bandiera illustra le azioni
portate avanti dalla Regione a sostegno della filiera

LUCIA FAVA

“L’agricoltura e la zootecnia devono
diventare il pilastro del modello di
sviluppo della regione siciliana”. A ri-
badirlo, lunedì sera a Ragusa, dalla se-
de dell’assessorato comunale allo svi-
luppo economico, è stato l’assessore
regionale Edy Bandiera, nel capoluo-
go ibleo per partecipare al convegno
sulle specificità della filiera lattiero
casearia promosso nell’ambito del
“Progetto integrato per il sostegno e
la valorizzazione della zootecnia i-
blea e dei suoi prodotti di qualità”, ap-
provato all’interno del Piano Promo-
zionale della Regione Siciliana 2018.

L’incontro, organizzato da una par-
tnership tra Logos, Comune di Ragu-
sa, Latterie Ragusane, LegaCoop Sud
Sicilia, Consorzio per la Tutela del Ra-
gusano Dop, Associazione Diprosilac,
Progetto Natura Soc. Coop, ha rappre-
sentato un’occasione per fare il punto
sulla produzione d’eccellenza ragu-
sana, sui punti di forza del settore e
sulle prospettive di sviluppo del turi-
smo enogastronomico. Ricco il par-
terre degli ospiti intervenuti. Mode-
rati dal giornalista Ignazio Maiorana
hanno preso la parola il sindaco di Ra-
gusa Giuseppe Cassì, il presidente del
Corfilac Salvatore Barbagallo, il presi-
dente di Logos Rosario Alescio, l’as -
sessore allo sviluppo economico non-
ché vicesindaco Giovanna Licitra, Bal-
dassarre Portolano, ordinario di ge-
netica del dipartimento di scienze a-
grarie–alimentari e forestali dell’ate -
neo di Palermo, Enzo Cavallo, diretto-
re del consorzio di tutela del formag-
gio ragusano dop, Guglielmo Portelli,

ispettore della certificazione del Cor-
filac e Giuseppe Occhipinti, presiden-
te della Lega Coop. Sud Sicilia.

Ha concluso i lavori l’assessore re-
gionale all’Agricoltura Edy Bandiera
che ha sottolineato le diverse azioni
intraprese dalla Regione Siciliana a
tutela del settore.

“Abbiamo lavorato sinora per rida-
re dignità alla zootecnia – ha detto
Bandiera – e con il Corfilac abbiamo
avviato diverse attività di monitorag-
gio. Stiamo portando avanti diverse
attività di controllo dei prodotti in en-
trata in Sicilia. In un anno sono stati
oltre 400 controlli nei porti, nei mer-

SCENARI. Du-
rante l’incon-
tro sono stati
disegnati gli
scenari futuri
ed è stato
messo in rilie-
vo come il
comparto
zootecnico sia
di cruciale im-
portanza per
rilanciare al
meglio l’agri-
coltura del
territorio.

CONFRONTO. I
relatori hanno
fatto il punto
sulla situazio-
ne di difficoltà
che attraversa
il comparto
zootecnico e
sulla necessità
di attivare op-
portune misu-
re di soste-
gno. Sopra, i
deputati re-
gionali che
hanno parte-
cipato all’ap-
puntamento.
C’erano gli o-
norevoli Gior-
gio Assenza,
Orazio Ragusa
e Nello Dipa-
squale.

La discarica senza Aia a dieci anni dall’inaugurazione

cati, negli aeroporti e nella grande di-
stribuzione. Per anni si è attentato al-
la nostra economia e alla nostra salu-
te. Questa macchina dei controlli la
stiamo migliorando e inizieremo del-
le azioni coordinate di controllo e le-
gate al calendario di produzione. Al-
cuni prodotti, infatti, in determinati
periodi entrano di più e fanno concor-
renza sleale ai nostri produttori fa-
cendo ulteriormente abbassare il
prezzo”.

“Sulla zootecnia – ha aggiunto l’as -
sessore – abbiamo messo in campo
importanti attività come la riforma
del sistema allevatoriale e i controlli
funzionali per ridare attenzione e un
valore al nostro patrimonio zootecni-
co. Siamo gli unici in Italia dove la Re-
gione con l’istituto zooprofilattico, il
Corfilac, Corfilcarni e l’Università di
Palermo sarà protagonista di attività
di controlli funzionali. E punteremo
al miglioramento del patrimonio ge-
netico in particolare delle razze au-
toctone. Inoltre come non sottolinea-
re l’importanza dell’attività in mate-
ria di Agea dove stiamo sbloccando
milioni di euro di pagamenti che arri-
vano agli agricoltori e l’approvazione
dei progetti di disciplinare di produ-
zione di carne, di latte e legata agli o-
vocaprini. Ciò per far sì che si possa
commercializzare con il marchio sici-
liano e qualità sicura Sicilia”.

“Ci stiamo sforzando come Consor-
zio – gli ha fatto eco Cavallo – di defi-
nire i dettagli dei controlli, della tute-
la e della promozione. Cerchiamo di
fare il massimo perché il Ragusano se
lanciato nei mercati che contano può
senz’altro concorrere alla soluzione
dei molteplici problemi del settore.
La zootecnia in particolare risente di
una crisi non più frenabile e soffre, i-
noltre, la concorrenza di produzioni
che fanno riferimento al nostro terri-
torio ma che in termini di materia pri-
ma nulla hanno che fare con noi. Dob-
biamo puntare sulla qualità ma rite-
niamo che sia doveroso per produtto-
ri e consumatori etichettare il prodot-
to specificando l’origine della materia
prima. Non possiamo fare la guerra
con una concorrenza sleale e proteg-
gere il frutto del lavoro e dei sacrifici
degli allevatori e dei produttori”.

“Con il progetto integrato di soste-
gno e valorizzazione della zootecnia
iblea – ha evidenziato il vicesindaco-
Licitra – la speranza è di avviare un
percorso che sensibilizzi tutte le isti-
tuzioni coinvolte: il Comune, le Op, il
Corfilac in un processo di tutela che
potrebbe essere rivoluzionario. Oc-
corre fare una organizzazione di rete
per dare valore all’economia rurale”.

IL DOTTOR EMANUELE CAGGIA

Nuovi
approcci
per i traumi
midollari

Concluso il convegno della Sno
Sicilia, la Società dei Neurologi
Ospedalieri. Location dell’e-
vento l’Auditorium San Vin-
cenzo Ferreri di Ragusa Ibla. Il
referente scientifico dell’even -
to è stato il dott. Emanuele Cag-
gia, dirigente della Neurologia
dell’ospedale di Ragusa. #Neu-
roUpdate2018 è stato un suc-
cesso di presenze e un momen-
to importante di confronto e
formazione medico-scientifi-
ca. Topic del convegno, patroci-
nato dal Ministero della Salute,
dalla Regione Sicilia, dal Comu-
ne di Ragusa, dall’Asp 7 e dal-
l’Ordine dei Medici di Ragusa,
sono stati: l’epilessia, l’ictus, i
traumi vertebro-midollari e la
sclerosi multipla. I maggiori e-
sperti nel campo della neurolo-
gia hanno affrontato i vari temi
con particolare attenzione sul-
le novità sia in campo diagno-
stico che terapeutico.

Ad aprire il convegno con i
saluti istituzionali in rappre-
sentanza del sindaco Cassì è
stato il dott. Luigi Rabito, asses-
sore ai Servizi Sociali del Co-
mune di Ragusa, è intervenuto
l’on. Giorgio Assenza, presi-
dente dei deputati questori al-
l’Ars. Il coordinatore della ses-
sione epilessia è stato il dott.
Maurizio Elia di Enna, il coordi-
natore della sessione traumi
vertebro-midollari è stata la
dott.ssa Maria Pia Pappalardo
di Palermo, per la sessione
Sclerosi Multipla è stata coor-
dinatrice la dott.ssa Jole Bon-
giorno di Ragusa.

“Nel corso del convegno –af -
ferma il dr. Emanuele Caggia -
abbiamo affrontato gli argo-
menti più attuali in campo neu-
rologico partendo con le novità
in campo epilettologico, con
particolare attenzione alle
nuove terapie ed all’epilessia
dell’anziano, alla luce anche
dell’invecchiamento della po-
polazione. Nella seconda ses-
sione ci siamo occupati delle
novità in caso di ictus, una delle
principali cause di mortalità e
disabilità. parleremo delle no-
vità per il trattamento acuto,
delle nuove terapie, di alcuni
fattori di rischio ed anche del
ruolo del neurochirurgo. Ab-
biamo, poi, trattato i traumi
vertebrali e midollari attraver-
so un approccio integrato tra
neuroradiologo, neurochirur-
go e fisiatra. Sono state affron-
tate le ultime novità in tema di
sclerosi multipla, patologia
particolarmente grave soprat-
tutto perché colpisce i giova-
ni.”

Al termine del Convegno si è
tenuta l’elezione del nuovo di-
rettivo Sno Sicilia. La neo coor-
dinatrice regionale è la dott.ssa
Marina Rizzo. Consiglieri sono i
dottori: Emanuele Caggia, Ra-
gusa; Michele Abrignani, Mar-
sala; Giuseppe Caravaglios, Ca-
tania; Salvatore Cicero, Cata-
nia; Giuseppe Craparo, Paler-
mo; Maurizio Elia, Troina; Ni-
cola Francaviglia, Palermo;
Giacomo Gurgone, Agrigento;
Filippo Lo Presti, Messina; Mar-
co Saetta, Siracusa; Giuseppe
Vaccaro, Caltanissetta. Si è par-
lato molto di stroke con appro-
fondimenti che hanno spaziato
dall’ictus acuto ai fattori di ri-
schio alle emorragie celebrali.

GIUSEPPE LA LOTA

A colpi d’ordinanza per impedire l’in -
terruzione di pubblico servizio e l’in -
sorgenza di emergenze ambientali ed
igienico-sanitarie presso la discarica
di Cava dei modicani. Nonostante due
inaugurazioni, una nel 2009 con tanto
di taglio di nastro e squilli di fanfara, e
l’altra il 9 ottobre scorso, quando il go-
vernatore Nello Musumeci fece ri-
muovere il nastro tricolore, rifiutan-
dosi di “tagliarlo per la seconda volta”,
ci sono ancora problemi seri. Perché
manca l’Aia (autorizzazione impatto
ambientale), documento che deve es-
sere rilasciato dalla Regione.

A firmare l’ordinanza fino al 31
marzo 2019, che consente la prosecu-
zione temporanea dell’esercizio del-
l’impianto Tmb (trattamento mecca-
nico biologico) di “Cava dei Modicani”
a Ragusa sino al 31 marzo 2019 e scon-
giura i pericoli di cui sopra, è stato il
commissario straordinario della Pro-
vincia Salvatore Piazza su richiesta
del presidente della Srr Ato 7 Giusep-
pe Cassì, al termine di una lunga sedu-
ta iniziata lunedì pomeriggio e con-
clusasi a tarda sera. Una conferenza
infuocata, secondo indiscrezioni, che
evidenzia ancora le inefficienze di un
connubio politico-burocratico regio-
nale a danno dei siciliani. A 10 anni
dalla prima inaugurazione farlocca, il
sito è ancora senza autorizzazione
d’impatto ambientale. In assenza di
Aia, che la Regione siciliana aveva de-
ciso di prorogare in seguito ad una
conferenza di servizio del 22 marzo
scorso, era subentrata un’ordinanza
del presidente della Regione siciliana
che è scaduta il 30 novembre. E’ suc -
cesso, in sostanza, che dal primo di-
cembre i compattatori della maggio-
ranza dei comuni della provincia di

Ragusa non hanno potuto conferire
presso l’impianto perché l’ordinanza
di Musumeci era scaduta. Niente Aia,
dunque, perché la Regione non la dà, e
niente ordinanza di rinnovo dopo il 30
novembre. Il presidente della Srr Ato 7
Ragusa, Giuseppe Cassì, alla luce di
questa emergenza ha chiesto al com-
missario straordinario dell’ex provin-
cia di Ragusa di emettere un’ordinan -
za ex art. 191 del decreto legislativo
152/2006 per l’autorizzazione all’e-
sercizio temporaneo dell’impianto
Tmb sito presso la contrada di “Cava
dei Modicani”di Ragusa nelle more
che i competenti organi regionali
provvedano all’istruttoria e alla rela-
tiva autorizzazione in via ordinaria
dell’impianto in questione.

Preso atto di questa richiesta, il
commissario Salvatore Piazza ha in-
detto una conferenza di servizio lune-
dì pomeriggio che si è conclusa a tarda
sera. In forza dei pareri dell’Asp 7 e
dell’Arpa, “preso atto delle situazioni
di eccezionale ed urgente necessità di
tutela della salute pubblica e dell’am -
biente, e considerato che lo smalti-
mento dei rifiuti ed il recupero dei ri-
fiuti urbani non differenziati avven-
gano in conformità ai principi di auto-
sufficienza e di prossimità con il ricor-
so ad una rete integrata ed adeguata di
impianti, tenuto conto delle migliori
tecniche disponibili e del rapporto tra
i costi e i benefici complessivi, al fine
di permettere lo smaltimento e il re-
cupero in uno degli impianti idonei
più vicini ai luoghi di produzione o
raccolta in modo da ridurre i movi-
menti dei rifiuti stessi”, Salvatore
Piazza ha preso carta ed ha firmato
l’ordinanza a carattere d’urgenza fino
al 31 marzo consentendo da ieri stes-
so ai ricompattaori di poter conferire
di nuovo a Cava dei Modicani.

GIARRATANA
Il libro sulla Grande guerra

«Giarratana nella Grande
guerra». E’ questo il titolo del
libro che sarà presentato
venerdì alle 19 all’ex cinema
Bellini dall’autore, Angelo
Micieli. Si tratta di un affresco
sulla presenza dei giarratanesi
nella Prima guerra mondiale.
Per l’occasione interverrà il
professore Nunzio Lauretta, già
docente di Storia
contemporanea all’Università di
Palermo ed Enna. Modera il
giornalista Giorgio Liuzzo.

SCICLI
Focus sugli impianti sportivi

L'assessore allo Sport del
Comune, Caterina Riccotti, ha
convocato la Consulta dello
Sport a Palazzo Spadaro per l’11
alle 16. Sarà discusso il
seguente ordine del giorno:
comunicazioni dell'assessore
allo Sport sullo stato degli
impianti sportivi comunali. Le
società sportive hanno
denunciato una situazione
molto critica su più versanti.
L’assessore, adesso, vuol fare
chiarezza.

CHIARAMONTE
Il concorso sui presepi

C’è ancora tempo per iscriversi
al concorso «Il presepe in
miniatura nella città dei musei».
Per partecipare alle varie
categorie la scadenza è fissata
al 12 dicembre per i presepi in
miniatura, al 20 dicembre per i
presepi aperti al pubblico e in
famiglia. In che modo si può
partecipare? Presentando
l’apposito modulo presso
l’ufficio turismo del Comune di
Chiaramonte, in corso Umberto.
Ci sono premi in denaro.

IL CONVEGNO
MEDICINA

L’EMERGENZA. Piazza firma l’ordinanza per scongiurare il peggio. Ci sarà copertura sino al 31 marzo

in breve
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vittoria .35

Pippo Spalla in vetrina con il gruppo «Arte-amicizia-rispetto»

GIUSEPPE LA LOTA

L’ospedale “Giovanni Paolo II” co -
mincia a entrare a pieno regime, ma
il resto della sanità iblea è nella bufe-
ra. Una nave sanitaria in tempesta
senza nocchiere. Salvo Lucio Ficarra
sta ancora a Ragusa ma la mente è già
a Siracusa. In attesa che ritorni il
nuovo manager Angelo Aliquò, pro-
viamo a stilare una “cartella clinica”
da presentare al direttore generale
che verrà. Anche perché il personale
sanitario e parasanitario mugugna in
silenzio non potendo rilasciare di-
chiarazioni pubbliche, pena il licen-
ziamento. Negli ospedali di Modica e
Vittoria ci sono 12 reparti senza pri-
mari: sei ne mancano al “Maggiore”
di Modica (Cardiologia, Medicina,
Geriatria, Chirurgia generale, Pedia-
tria, Ginecologia, Ortopedia); e 5 al
“Guzzardi” di Vittoria (Ginecologia,
Ortopedia, Neurologia, Chirurgia va-
scolare e Anestesia).

Come tradizione vuole, dei tre no-
socomi ragusani quello messo dav-
vero male è Vittoria. Produce una
massa di interventi, tra prestazioni
ambulatoriali e operazioni chirurgi-
che, superiore agli altri nosocomi
(grazie anche alla notevole presenza
di immigrati arabi e romeni che lavo-
rano nelle campagne di Vittoria e A-
cate) e riceve meno attenzioni. Lavo-
ra molto non perché i vittoriesi siano
migliori o più virtuosi, ma perché
Madre natura gli ha donato la paten-
te di bacino ipparino (Vittoria, Comi-
so e Acate) difficile e turbolento sia a
livello sociale che ambientale rispet-

to al resto della provincia. Grazie a
questa fortuna, anziché aiutato il po-
lo ipparino viene spesso bistrattato.
Per rendersi conto, basta girare den-
tro i reparti del “Guzzardi”: da quello
dove si nasce, da un anno senza pri-
mario dopo la partenza del dott. Mi-
chele La Greca, a quello dove si ri-
schia di morire, la Rianimazione,
senza primario da quando ha lascia-
to il dott. Mario La Tona. Orfana di di-
rettore è la Neurologia, dopo la quie-
scenza del dott. Francesco Iemolo,
attualmente diretta dal facente fun-
zione dr. Antonello Giordano; affida-
ta al dr. Angelo Barresi è la Chirurgia
vascolare da quando 6 anni fa è anda-
to in pensione il dott. Edoardo Croce.
Con le ossa rotte ne esce l’Ortopedia,
retta a interim dal dott. Elio Padua da
quando sono andati via il primario
prof. Tullio Russo e poi il dott. Gior-
gio Sallemi a interim. E’ il reparto che
sta peggio di tutti. Perché l’ala desti-
nata ai degenti è chiusa e ancora si-
gillata nonostante i lavori di ristrut-
turazione siano stati completati nel
gennaio 2018. E’ ancora chiusa per-
ché manca la Scia, ovvero la Segnala-
zione certificata di inizio attività,
(quella per la quale è finito nei guai
giudiziari il manager Maurizio Aricò
che stava aprendo l’ospedale di Ra-
gusa senza Scia). Mezzo reparto nuo-
vo, immacolato e inutilizzato per
mancanza di certificazione. Da un
anno. Fra poco avrà bisogno della
prima revisione senza aver curato un
solo malato. “E noi, i pazienti di Orto-
pedia- dice un dei malati ricoverati -
continuiamo a stare “accampati”, al

quarto piano”, in uno spazio preso in
prestito dalla Pediatria. Ma non è fi-
nita, l’ultimo regalo all’Ortopedia di
Vittoria l’ha fatto la direzione strate-
gica dell’Asp 7, togliendo da ieri un
medico che stava supplendo un col-
lega andato a ricoprire altri incarichi
per dirottarlo a Modica. L’Ortopedia
di Ragusa nel 2017 ha già fatto 14 mi-
la prestazioni ambulatoriali e 1000
interventi chirurgici di alta qualità.
Più di quelli effettuati a Modica e a
Ragusa. Sul reparto di Radiologia ci
sarebbe da stendere un velo pietoso.
Più che reparto, un corridoio-porto
di mare senza privacy. Un corridoio
che dà accesso alla sala della Tac, del-
le radiologie, agli ascensori.

L’unico reparto senza spazio auto-
nomo, verrebbe da dire, dove si entra
e si esce da diversi accessi e dove la
notte qualche senzatetto trova calo-
re e ospitalità sotto la “Galleria Gur-
rieri”. La spending review dei prece-
denti governi l’ha privato persino di
primario. Dopo il pensionamento del
dott. Umberto Copani, la Radiogia di
Vittoria viene diretta dal dott. Guido
Romeo. Un primario con quattro o-
spedali. Infatti dirige la Radiologia
degli ospedali di Modica-Scicli e di
Vittoria-Comiso. Sta più tempo a
viaggiare da un nosocomio all’altro
che a esaminare lastre e redigere re-
ferti. A Vittoria il suo interfaccia è il
dott. Filippo Alberghina, che svolge il
lavoro insieme ai colleghi, consape-
voli che primari non lo diventeranno
mai, perché nella Radiologia ragusa-
na basta e avanza un primario per 4
ospedali.

IL MANAGER
L’architetto
Angelo Ali-
quò arrivò la
prima volta
all’Asp di Ra-
gusa in sosti-
tuzione di
Salvatore Ci-
rignotta, poi
finito sotto
inchiesta a
Palermo per
il mega ap-
palto dei
pannoloni. A-
desso rileva
Lucio Ficarra
che ha avuto
il grande
merito di a-
prire il “G i o-
vanni Paolo
II” dopo le a-
crobazie di
Maurizio Ari-
cò. Aliquò ri-
torna con la
nomea di
bravo mana-
ger, consa-
pevole che
l’ospedale
vittoriese
rappresenta
da sempre il
nervo sco-
perto della
provincia.

NADIA D’AMATO

Nuovo prestigioso riconoscimento per l’artista
vittoriese Giuseppe Spalla che, dopo anni di
stop, è tornato al suo antico amore per l’arte e la
pittura. Il suo dipinto “Il trionfo amaro dell'inno-
cente” è stato infatti scelto dal Gruppo di artisti
di Arte-Amicizia-Rispetto per la copertina nu-
mero 42.

Queste le motivazioni dell'amministratore
del gruppo, il grande artista Tony Alonzo: “L’o-
pera che abbiamo voluto premiare questa volta,
offrendole il privilegio della nostra copertina, è
un dipinto di Pippo Spalla, un artista che ha già
dato occasione di farsi ammirare per alcuni lavo-
ri, pregni di significati e di suggestive simbolo-
gie. Il suo è uno stile molto personale, in cui rie-
cheggiano le stagioni più felici della metafisica.

Le sue opere sembrano attimi rubati a un ricordo
o a un sogno, catturati e trasportati sulla tela, co-
me testimonianza delle vestigia di un passato
arcaico che riaffiora nell’universo onirico dello
spettatore. Mi piace sottolineare il fatto che nel-
le sue composizioni, l’artista non copia da im-
magini del web, ma si limita a trasferire su tela
quello che la sua fantasia e la sua creatività gli
suggeriscono. Questo dipinto, in particolare, si i-
spira al ‘Llanto’(pianto) por Ignacio Sanchez Me-
jias’, meglio conosciuta come ‘A las cinco de la
tarde’ (Alle cinque della sera), che il noto poeta
spagnolo Federico Garcia Lorca scrisse per l’ami -
co torero, morto per l’incornata ricevuta da un
toro durante una corrida. Ecco allora un susse-
guirsi di simboli che si stagliano in una dimen-
sione quasi teatrale e si susseguono nel silenzio
assordante e surreale di quest’opera. In primo

piano il toro con la schiena insanguinata e un
corno che, dopo avere inferto il colpo mortale al
torero, reca ancora le tracce del suo sangue. La
spada con cui il torero avrebbe dovuto uccidere
il toro, come da copione, la cui ombra sembra vo-
lere fermare le lancette dell’orologio più grande,
proprio alle cinque della sera, l’ora in cui è morto
il torero Ignacio Sanchez Mejias, la stessa ora che
rimbalza come una funerea eco anche sugli altri
due orologi più piccoli. In alto a sinistra, la figura
stilizzata del torero morente appare come av-
volta dalla rossa ‘mantilla’ che stavolta è coperta
del suo sangue e non di quello del toro. Infine una
sfera sospesa sopra una colonna, come il destino
dei due contendenti nell’arena, sempre sospeso
tra la vita e la morte. Il trionfo del toro, è davvero
un ‘trionfo amaro dell’innocente’, perché non sa
che la legge degli uomini lo condannerà”.IL TRIONFO AMARO DELL’INNOCENTE

CHI È. Pippo
Spalla è un vit-
toriese che, in
passato, è stato
anche impe-
gnato in politi-
ca e che, ades-
so, scoperta
questa vocazio-
ne per l’arte,
sta letteral-
mente brucian-
do le tappe e in
poco tempo è
diventato un
autore famoso.

in breve
LA CONFERENZA
«Infiltrazioni mafiose e mercato»
La commissione straordinaria ha
convocato per le 11 di oggi nella
sala delle Capriate del Convento dei
Frati Minori, una conferenza stampa
per «importanti comunicazioni
riguardanti il mercato ortofrutticolo
e lo scioglimento del Comune per
infiltrazioni mafiose». Saranno
presenti il prefetto Filippo
Dispenza, il vice prefetto Giancarlo
Dionisi, e il dirigente d'area,
Gaetano D'Erba.

IL PROGETTO
Viaggio nella Sicilia della memoria

Viaggio immaginario nella Sicilia
della memoria. E’ il titolo del
progetto, inserito nell’ambito del
curriculo locale, che si propone di
migliorare gli itinerari didattici e
metodologici nelle classi seconda
della Scuola secondaria di 1° grado
ed intende costituire un parziale
percorso alternativo al libro di testo.
Il progetto prende in esame pagine
di letteratura siciliana tratte dalle
opere di Sciascia, Pirandello,
Lampedusa, Consoli, ecc… che
consentono agli alunni di
approfondire gli aspetti storici,
geografici, lessicali e di
intraprendere un percorso
interdisciplinare perché le stesse
pagine diventino spartiti musicali,
arte, informatica, tecnologia. La
conclusione del progetto prevede la
strutturazione di un ipertesto e la
presentazione a teatro dell’attività.

Il vuoto. Cinque i
posti di primario
vacanti nonostante
l’imponente mole
di lavoro dell’organico

ANGELO ALIQUÒ. Atteso l’arri-
vo del manager designato del-
l’Asp 7 che arrivò la prima vol-
ta all’Asp di Ragusa in sostitu-
zione di Salvatore Cirignotta.

ANCORA CHIUSA E CON LAVORI CHE NESSUNO SA SE E QUANDO FINIRANNO, L’ALA DESTINATA AL RICOVERO DEI DEGENTI DEL REPARTO DI ORTOPEDIA DELL’OSPEDALE GUZZARDI

Ospedale Guzzardi in agonia
«Mancano uomini e mezzi»

E da ieri
la direzione
strategica
dell’Asp 7
ha trasferito
un medico
a Modica

Il personale
mugugna
ma non può
rilasciare
dichiarazioni
pena il
licenziamento

«I suoi lavori
sono pregni
di significati

e di
suggestive

sinergie che
meritano di
essere poste
in rilievo»

Sanità nel caos

Il reparto che sta peggio è l’Ortopedia perché l’ala destinata ai malati è ancora
chiusa. E i degenti lamentano: «Non siamo ricoverati, noi qui siamo accampati»

IL RICONOSCIMENTO. «Il trionfo amaro dell’innocente», selezionato da Tony Alonzo, diventa una copertina

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 10 e 17
gradi. I venti, moderati,
soffieranno
prevalentemente da
Nord-Nord-Ovest. Il sole
sorge alle 6.58 e
tramonta alle 16.44. La
luna, gibbosa calante,
leva alle 04,51 e cala alle
15.49. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 2 a 3
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40. Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel: 0932-
981894.

Farmacia notturna di
turno

Iacono, via Cavour 133,
telefono 0932.981002
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